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Le nostre conoscenze per contrastare l’invecchiamento generale e della pelle fanno continui passi in avanti 
e oggi, per la dermocosmesi, si aprono nuove concrete possibilità per intervenire su questo processo e 
ritardarne il verificarsi. Nuove sostanze funzionali come i peptidi vengono già validamente impiegate per 
svolgere, anche quando applicati topicamente, specifiche azioni che vanno dalla distensione delle rughe 
muscolo-mimiche, alla stimolazione della produzione di collagene, al blocco delle metallo-proteinasi. 
I peptidi sono catene di aminoacidi, spesso parte di molecole più complesse, in grado di trasmettere 
segnali per innescare o bloccare specifici processi cellulari, o per stimolare le cellule del derma a 
produrre glicosamino-glicani o collagene ed elastina. A queste nuove sostanze si uniscono altre molecole 
funzionali, da quelle ad azione antiossidante a quelle ad attività simil-ormonale, molte delle quali estratte 
dal mondo vegetale. Anche le tecniche di veicolazione dermo-cosmetologiche si sono significativamente 
evolute e permettono ai principi funzionali di raggiungere nella pelle i loro target specifici. Le novità 
più consistenti riguardano gli “esosomi”, piccole vescicole cellulari dal diametro variabile dai 40 ai 200 
nanometri, già impiegate sperimentalmente in medicina ad esempio in ambito oncologico, in alcune 
patologie neurodegenerative o nel lupus sistemico. Queste micro-vescicole, trasportando proteine, lipidi, 
frammenti di RNA e DNA, sono in grado di svolgere funzioni vitali come il mantenimento dell’omeostasi 
cellulare, la rimozione dei detriti cellulari e la facilitazione della comunicazione intercellulare, e lo sviluppo 
delle nostre conoscenze scientifiche ne può permettere l’impiego anche nell’ambito della medicina 
estetica ‘ rigenerativa’ e nella dermo-cosmesi. L’utilizzo di dermocosmetici topici anti-age è consigliato 
come parte integrante della routine quotidiana di skin-care per migliorare la qualità della pelle e 
mantenere la funzione barriera cutanea, ma consideriamo che questi prodotti possono essere utilizzati 
anche come adiuvanti pre o post procedure medico-estetiche minimamente invasive per preparare la 
pelle, accelerarne il recupero e mantenere i risultati ottenuti. 
Infine la sempre più diffusa personalizzazione del trattamento dermo-cosmetico, con scelte customizzate 
in base alle specifiche esigenze della pelle dell’individuo, consentirà di intraprendere strade di indiscutibile 
valore aggiunto verso l’attuazione dell’healthy aging, includendo in tale contesto anche un approccio 
corretto ed eticamente accettabile all’utilizzo dell’Intelligenza Artificiale.



The future of dermocosmetics for aging skin

Our knowledge of how to counter general and skin ageing is constantly advancing and today, for 
dermocosmetics, new concrete possibilities are opening up to intervene in this process and delay its 
occurrence. New functional substances such as peptides are already validly employed to perform, even 
when applied topically, specific actions ranging from smoothing out muscle wrinkles to stimulating 
collagen production and blocking metalloproteinases. Peptides are chains of amino acids, often part of 
more complex molecules, capable of transmitting signals to trigger or block specific cellular processes, or 
to stimulate dermal cells to produce glycosaminoglycans or collagen and elastin. These new substances 
are joined by other functional molecules, from those with antioxidant action to those with hormone-like 
activity, many of which are extracted from the plant world. Dermo-cosmetological delivery techniques 
have also evolved significantly and allow the functional ingredients to reach their specific targets in the 
skin. The most significant innovations concern ‘exosomes’, small cellular vesicles with a diameter ranging 
from 40 to 200 nanometres, already used experimentally in medicine, for example in oncology, in certain 
neurodegenerative diseases or in systemic lupus. These micro-vesicles, by transporting proteins, lipids, 
RNA and DNA fragments, are able to perform vital functions such as maintaining cellular homeostasis, 
removing cellular debris and facilitating intercellular communication, and the development of our 
scientific knowledge can also allow their use in ‘regenerative’ aesthetic medicine and dermo-cosmetics. 
The use of topical anti-ageing dermo-cosmetics is recommended as an integral part of the daily skin-
care routine to improve skin quality and maintain the skin barrier function, but we consider that these 
products can also be used as adjuvants before or after minimally invasive medical-aesthetic procedures 
to prepare the skin, accelerate its recovery and maintain the results. 
Lastly, the increasingly widespread personalisation of dermo-cosmetic treatment, with customised 
choices based on the specific needs of the individual’s skin, will make it possible to embark on ways 
of unquestionable added value towards the implementation of healthy ageing, including a correct and 
ethically acceptable approach to the use of Artificial Intelligence.
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